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Riflessione sul Vangelo  
III DOMENICA DI PASQUA 

Don Alfredo Di Stefano 

Gesù e Pietro, uno dei dialoghi più affascinanti 
di tutta la storia.  

Tre domande, come nella sera dei tradimenti, 
attorno al fuoco nel cortile di Caifa, quando Cefa', 
la roccia, ebbe paura di una serva. E da parte di 
Pietro tre dichiarazioni d'amore a ricomporre la 
sua innocenza, a guarirlo alla radice dai tre rinne-
gamenti. 

Gesù non rimprovera, non accusa, non chiede 
spiegazioni, non ricatta emotivamente; non gli interessa giudicare e neppure assolvere, per lui 
nessun uomo è il suo peccato, ognuno vale quanto vale il suo cuore: Pietro, mi ami tu, adesso? 

La nostra santità non consiste nel non avere mai tradito, ma nel rinnovare ogni giorno la no-
stra amicizia per Cristo. Le tre domande di Gesù sono sempre diverse, è lui che si pone in ascolto 
di Pietro.  

La prima domanda: Mi ami più di tutti? E Pietro risponde dicendo sì e no al tempo stesso. Non 
si misura con gli altri, ma non rimane neppure nei termini esatti della questione: infatti mentre 
Gesù usa un verbo raro, quello dell'agàpe, il verbo sublime dell'amore assoluto, Pietro risponde 
con il verbo umile, quotidiano, quello dell'amicizia e dell'affetto: ti voglio bene. 

Ed ecco la seconda domanda: Simone figlio di Giovanni, mi ami?  
Gesù ha capito la fatica di Pietro, e chiede di meno: non più il confronto con gli altri, ma rima-

ne la richiesta dell'amore assoluto. Pietro risponde ancora di sì, ma lo fa come se non avesse ca-
pito bene, usando ancora il suo verbo, quello più rassicurante, così umano, così nostro: io ti sono 
amico, lo sai, ti voglio bene. Non osa parlare di amore, si aggrappa all'amicizia, all'affetto. 

Nella terza domanda, è Gesù a cambiare il verbo, abbassa quella esigenza alla quale Pietro 
non riesce a rispondere, si avvicina al suo cuore incerto, ne accetta il limite e adotta il suo verbo: 
Pietro, mi vuoi bene? Gli domanda l'affetto se l'amore è troppo; l'amicizia almeno, se l'amore 
mette paura; semplicemente un po' di bene. 

Gesù dimostra il suo amore abbassando per tre volte l'esigenze dell'amore, rallentando il suo 
passo sulla misura del discepolo, fino a che le esigenze di Pietro, la sua misura d'affetto, il ritmo 
del suo cuore diventano più importanti delle esigenze stesse di Gesù.  

L'umiltà di Dio. Solo così l'amore è vero. E io so che nell'ultimo giorno, se anche per mille volte 
avrò sbagliato, il Signore per mille volte mi chiederà solo questo: Mi vuoi bene?  

E io non dovrò fare altro che rispondere per mille volte: Ti voglio bene. 

LE TRE DOMANDE DI GESU’ A PIETRO: ABITA NELL’AMORE 



La “macchina” organizzativa per la festa del 
SS. Crocifisso è partita! E lo ha fatto proprio 
con una “macchina”!  

Giovedì 25 aprile in Piazza XX Settembre il 
Comitato Festeggiamenti ha presentato l’auto 
messa in palio per la Lotteria: è una ASX, una 
crossover compatta prodotta dalla Mitsubishi.   

I volontari –a cui diciamo “grazie” di cuore- 
sono quindi “partiti” per la vendita dei biglietti e 
la raccolta dei fondi.  

Accogliamoli con disponibilità e ognuno senta il piacere di contri-
buire ad una FESTA che è di tutti, ma importante soprattutto per la 
nostra Parrocchia. 

E’ partita anche l’organizzazione della III 
RASSEGNA D’ARTE E CULTURA su 
un tema quanto mai attuale e delicato, 
quello di saper vivere come fratelli in un 
mondo dove l’individualismo, l’egoismo, il 
proprio tornaconto, ma anche la paura 
dell’altro, del diverso, dello sconosciuto ci 
fa chiudere a riccio nel nostro piccolo spa-
zio.  
Oggi sembra essere il tempo del privato, 
del personale, del “riservato a…”, del 
“prima noi…”, eppure si vivono tante belle 
esperienze di altruismo, di dedizione ai 
meno fortunati, di amore oltre i confini 
e oltre le differenze.  
Ci piacerebbe conoscerle e raccontarle an-
che su questa pagina, in attesa che i parte-
cipanti alla Rassegna ci inviino i loro la-
vori, nelle diverse forme espressive, arti-
stiche e culturali: poesia e narrativa, di-
segno e pittura, scultura e fotografia, 
art video e musica, canto e danza.  
Ricordiamo che il termine ultimo per 
inviare la scheda di iscrizione è il prossi-
mo 31 maggio, mentre la consegna dei 
lavori o le prove delle varie perfomances 
sono fissate per il 21 giugno. E… DAI!!! 

    
E’ proprio questo il senso e il valore di NO-

MADELFIA, la comunità di famiglie che dal 1952 vive sulle colline della Maremma toscana, in 
provincia di Grosseto, secondo lo stile delle prime comunità cristiane, mettendo tutto in comu-
ne, come insegnano gli Atti degli Apostoli.  

Pensata nel 1930 e fondata nel 1948 da don Zeno Saltini, un prete emiliano a suo modo rivo-
luzionario, che mal sopportava un cristianesimo di facciata che alle parole non fa seguire i fatti, 
Nomadelfia –e il suo fondatore– non ha avuto vita facile, ma ha resistito ad ogni “intemperia”.  

Oggi è formata da oltre 300 persone, di cui 90 minori e 3 preti. Ogni coppia ha figli propri e 

E… VAI!  

DOVE LA FRATERNITA’ E’ LEGGE 



che hanno cresciuto decine di bambini. Gli adulti lavorano, ma lo stipendio va nella cassa comu-
ne; i bambini, i ragazzi e i giovani vanno a scuola, ma non ricevono voti e fanno gli esami negli 
Istituti statali; tutti vivono sobriamente ma non mancano di nulla; ogni gruppo di famiglie ha una 
casa comune per cucinare, vivere, mangiare, lavare, stirare, ma dormono in casette separate; 
pregano insieme e insieme fanno attività culturali con ampi spazi di divertimento.  

Sono famose e molto richieste, perché belle e formative, le loro Serate estive, in cui dalle 40 
alle 100 persone –genitori e figli- si muovono sul palco, cantando, ballando, recitando, lanciando 
messaggi e creando nelle piazze un’aria nuova densa di sogni, speranze, desideri, aspirazioni che 
sono nell’animo di ogni uomo. Li abbiamo invitati  anche noi per la III Rassegna d’arte e cultura, 
ma hanno tutta l’estate impegnata nella Riviera romagnola. Speriamo di riuscire ad averli o a 
settembre per la Madonna delle Grazie o a Dicembre per la Madonna di Loreto! 

UN INVITO PARTICOLARE ALLA COMUNITA’ PARROCCHIALE,  
che è da sempre la nostra “famiglia”, la nostra “casa”, la nostra “chiesa”. 

MERCOLEDI 15 MAGGIO prossimo, nella gioiosa ricorrenza del nostro 50° anniversario di 
matrimonio vogliamo fare festa con voi ed insieme a voi ringraziare il Signore per i molti doni 
che ci ha fatto.  

Vi invitiamo, perciò, alla S. MESSA in PARROCCHIA alle ore 18.00  e poi nella SALA AGAPE 
per un momento di convivialità. 

A ricordo di quel giorno, vogliamo lasciare un “segno” di gratitudine per la Parrocchia, donan-
do una “nuova porta” per la Sala Agape, che  ha “visto” nascere, crescere e maturare il nostro 
amore con belle esperienze di amicizia, di fraternità, di formazione e di servizio, che hanno 
“segnato” la nostra vita e quella della nostra famiglia.  

Vi aspettiamo!                                                                                                                        Gianni e Luciana 

IN CAMMINO CON MARIA 
Mese Mariano 2019 

IL MESE MARIANO SI CONCLUDERA’ CON LA FIACCOLATA A CAPITINO IL 31 ALLE ORE 21.00. 

RECITA DEL S. ROSARIO   

Dal LUNEDI al SABATO 

Ore 15,00 Centro Anziani - Granciara 

Ore 16,00 Piazzetta Nazaret 

Ore 16,00 Padre Pio - Pirandello 

Ore 16,30 Cappella Suore - Via Selva 

Ore 17,00 Cappella Suore - Via Napoli 

Ore 17,00 Famiglia Iafrate - zona S. Paolo 

Ore 17,30 in Parrocchia 

 

LUNEDI - MERCOLEDI - VENERDI 
Ore 21,00 Piccole Francescane con il 
                     Gruppo Catechisti (e non solo!) 

MARTEDI - GIOVEDI - SABATO 
ORE 21,00 Famiglia Urbini - Via Siracusa 

UNA PREGHIERA  
AL GIORNO 

Abbiamo raccolto 
in un foglietto sei 
preghiere, scritte 
in questi anni dal 
nostro Parroco in 
onore di Maria, 
con cui conclude-
remo ogni giorno 
la recita del S. Ro-
sario. 

SS. MESSE 

DI QUARTIERE 

GIOVEDI 9 h. 16.00 

 Pirandello 

LUNEDI 13 h. 16.00 

Centro Anziani 

LUNEDI 20 h. 16.00 

Cappella Mangoni 

LUNEDI 27 h. 16.00 

S. Paolo 

VENERDI 31 h. 16,30 

Suore Via Selva 

AVVISI E APPUNTAMENTI 



MERCOLEDI 8 MAGGIO- MADONNA DEL ROSARIO 
Uniamoci in spirito e preghiera ai tanti pellegrini –anche della nostra Parrocchia- che oggi affollano 
il Santuario di Pompei e alle ore 12.00 ritroviamoci nella Chiesa do S. Lorenzo dinanzi al quadro 
della Vergine per la SUPPLICA ALLA REGINA DEL S. ROSARIO. Chi non può, sosti un at-
timo dai suoi impegni, giusto il tempo per un’AVE MARIA o una SALVE REGINA. Se saremo 
in tanti a farlo, una “catena d’amore” ci annoderà al Cielo e ci sentiremo figli accolti e amati.  

DOMENICA 12 MAGGIO 
Alla Messa delle ore 11.00 in Parrocchia sarà comme-
morato, a cura della S.O.M.S. e dell’Associazione “Alta 
Terra di Lavoro”,  il tragico episodio dell’ ECCIDIO per-
petrato dai Francesi quella domenica di 220 ani fa pro-
prio nella chiesa di S. Lorenzo e tra le case del paese.   

GIOVEDI 9 MAGGIO 

Alle ore 16.00 - MESSA DI QUARTIERE A PIRANDELLO 

Alle ore 19.00 nella Chiesa di S. Antonio incontro sul VANGELO della Domenica  
“Alle mie pecore io do la vita eterna” (Gv 10, 27-30) 

Alle ore 19.00 in Parrocchia Confessione per i Cresimandi 

VENERDI 10 MAGGIO 
Alle ore 19.00 Celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo che 
conferirà il SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE ai giovani e 
adulti della nostra Unità pastorale. 

DOMENICA 12 MAGGIO 
ad ATINA nella Parrocchia S. Maria Assunta 

FESTA DIOCESANA DEI MINISTRANTI  
“Come se vedessero l’invisibile” 

Ore   9.00: Accoglienza  e  preghiera 
Ore 10,30: Lavoro nei gruppi e attività di gioco 
Ore 13.00: Pranzo al sacco 
Ore 16.00: Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo Gerardo 

Stiamo preparando un bell’itinerario per il PELLEGRINAGGIO A CASCIA E A ROCCAPORENA sulle 

orme di Santa Rita, fissato per mercoledì 29 maggio. Prenotatevi. Pranzo al sacco o al ristorante? 

Un folto gruppo di studenti del CPIA (Centro Provinciale Istruzione Adul-

ti) di Sora, accompagnato da quattro docenti, è venuto venerdì mattina in 

visita alla Parrocchia dopo aver visitato l’interessante Mostra fotografica 

“Mio fratello” allestita fino ad oggi pomeriggio al Teatro Stabile.  

Le belle foto scattate dal fotografo Mario Piselli a giovani arrivati in Italia 

da Paesi lontani vogliono essere un messaggio di “fratellanza umana”.  

Non così -ci raccontavano– è stato sul pullman che da Sora li ha portati a 

Isola, dove qualcuno ha apostrofato malamente sia gli studenti che le inse-

gnanti. Razzismo? Forse. Maleducazione? di sicuro! Carità cristiana? Man-

co a parlarne!    


